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o il voto alla Fiat 
 t [ iuhat i delle elezioni per 

io Coii imUsimi i intern e itil a 
T prudano t h e una part e 

notevole del le maestranze di 
quel b iande complesso inolio-
po l i s t i i o lit i p iegato, per  un 
istante, al la \ cu la ta di inti -
ìn ida / ioue e. di ricatt i del pa-
ti i une o ha \o tu t o per  i can-
didat i gradit i al la d i re / ion e 
e a l l o straniero. Se qua lcuno 
dubitassi*  del le ragioni e del 

o di quei risultat i c-
let to ia l i , non ha che ÌÌA  ri -
t lettei e al le condiz ioni di 

' Ìl i CU O 
-vol t e lo elezioni, e uy:l i scop-
pi di entus iasmo di tutt i i ne-
mici dichiarat i dei lu \ oratori . 
l'orò , po l l i n o tr a i nostri av-
volgal i , non m a n ia chi con-
su le ia questi r isultat i , non 
quale e autent ico spoetamel i-
i o pol i t ic o di forze >, ma, piut -
tosto, quale - frutt o di un ri -
« atto eserci tato a ». 
Propri o por  questo essi van-
no considerati con maggior i' 
p ioo tcupa / io i i c; perchè casi 
non indicano solo un diverso 
oi ionta inont o s indacalo del le 
maestranze, ma una debolez-
za del lor o o di ro-
sjsien/ ii e di lott a contro il 
pi epotere padronale nella -
l tr i la . 

 monopol io, e il monopo-
li o T in part icolare , nello 
p i op i i e maestranze non vuo! 
vodeio una c i on 
e ni dovere «l is iuteie, tratta -
io, col laborate. Pretende di 
« u ' i o ni propr i ordin i una 
massa inert e di d ipendent i, te-
nut i solo ad accettare quanto 
p ia t e al la di re/.io no di attilli -
li re. Ouii i concessione dove 
essere considerata non ion i e 
un dir i t t o operaio soddisfat to, 
ma conte una generosità pu-
diot ia le, un e p r e m i o ., uno 
/ l u c h e r i n o dato ut - mig l io -
ri  >, una volta tanto, uno por 
o^ii i i o n i o < ho dtì cs-a avreb-
bero dir i t to , o a spo>o del 
sudino o del lo s f ru t tamento 
di unt i . 

a è un fatt o che i diritt i 
s indacal i, eonqi ' istatì dai la-
borator i in deooniii il i lotta . 
non sa lvaguardano .solo gli 
interessi immediati degli ope-
rai , ma, sostanzia lmente e più 
generalmente, anche gli in-
teressi del la produzione o del-
l 'economia nel suo in sicino. 
.Nessuno Os,i p iù negare, al-
meno in sede .storica e teori -
(,i . l 'e lemento di progresso so-
< iale, tecnico, produt t iv o con-
tenuto nel le lott e operaie. So-
no queste lott e che, propr i o 
nel la lor o v i va l e e spesso aspra 
contrapposiz ione di interessi. 
obb l igano i padroni a tenere 
« unto non solo dei propr i par -
t i tolar i ed egoist ici bisogni, 
ma anche del le esiirenze dei 
lor o dipendenti o, indiretta -
mente, del le necessiti» «li per-
lezionure e far  progredir e i 

i produtt iv i . 
Anche questa è col labora-

zione-, co l laborazione di part i 
< he hanno interessi diversi e 
« oi i l raslaut i « che nella t ia t -
ìa l iv a e nel contrasto possono 
i rovar e il punto del l 'ut i l e com-
promesso o della proficu a so-
l i i / ioi ie . Afa perchè qne«to a v-

 n-*.». bisogna che la part e 
operaia agisca ron piena au-
tonomia; sj.i \ era mente una 
«ontrop.irto . i cui esponenti 
suino .'intentic i por tavoce chi 
lavorator i e non sempl ici c le-
menti di col legamento, stol ti 
d i n il beneplaci to del padro-
ne. per  ooinuni iar e ai lavo-
rator i gli ordin i o le decisioni 
di quest i. 

1 dir i t t i dol l 'onrai i iz /azion c 
operaia, hi legit t imit à o hi le-
gal i t à del la  at t iv i la , i len-
ir o e fuor i della fabbrica , nei 
confront i del le autor i t à e del 
( ladroni , il dir i t t o di contrat -
tazione del -a lar i o «  d>  io-
]i.-rii . -ol io si.,ti ampl iat i dal la 
nostra C'o-tiruzion e repuhbl i -
i .ina. C.ra/i c ad es-J. i l lavo-
rator e a anche il dir i t t o di 

e al la crosttonc l ici -
to a / tende >. Questa è la 1«>-
_'ica  deir.iffornia -
t,\ funzione sociale «v-cgnata 
al l a proprietà , la quale non 
può p.-i cs-ere <o„-id < rata.j  t - v i an - ,. 
come vorrebbe il l ; 

Quo-t i forti , al la F  V l . «t 

tan /a e di trattat iva , sono at-
taccati e intaccati dal padro-
nato e dai monopol i. 

l monopol io T è alla 
testii di questo at tacco. -
ra i s indacat i, legit t im i rap-
presentanti dei lavoratori . a 
ca lpestato, finora , autori t à e 
poteri del le Commiss ioni in-
terne. a preteso tenere rap-
port i so lo con una part e di 
queste. Con le recenti e lezio-
ni , la direzione T ha in-
teso sistemare, legal izzare me-
diant e un voto coartato, strap-
pato con il r icatt o e la cor-
n i / i one, questa sua coneezio-
no autori tari a ed eselusiva th l 
propri o potere. E' un regime 
di t ip o fascista, corporat iv o 
ohe si \ t iol o così istituire , per 
ora, nel l 'ambit o della . 

Fa diro/ ion e di questo gran-
de complesso è riuscita , per 
ora, a piegare la maggioran-
za dei Ì  d ipendent i. V i è 
riuscit a con l ' introduzione , 
nella fabbrica, di tutt o un si-
stema di fascismo padronale 
che non ha null a da invidia -
r e a nessun fascismo gover-
nativo. Con l 'organizzazione 
di una mi morosa pol izìa pri -
vata, ha mosso «otto il pro-
pri o contro l l o tutt i i lavora-
tori . non solo durant e la lor o 
att iv i t à nella fabbrica, ma an-
che fuori . Spostamenti di re-
parto , assegna7.ioni di man-
sioni inferior i al l 'accertata 
qualif ic a professionale. l imita -
zioni assurdo e arbitrari e di 
movimento, sospensioni dal la-
voro. l icenziament i, sono s la-
ti adot ta li conio mezzi di nm-
iiioii i i i icnt o o di rappresagl ia. 
Fa retr ibuzione, l 'avanzamen-
to. i < premi :> sono .stati uti -
l izzati non per  compensare 
adoguaiuiuonte la capaci tà e 
il lavor o di c iascuno, ma per 
- pcernia re  gli acquiescent i. 
o por  - punir e  i resistenti 
ai voleri dispotici del la dire-
zione. 

n queste condì / ion i, e sot-
t o l 'esplicit a minacc ia di l i -
ecnz.iainoiiti in is«ieei di rap-
prcenglin in C«so di \itt,orÌ
de lh i ' l i s t a della , come 
non dormir e i r isultat i e let to-
ral i ot tenuti a l l a T una 
vittori a del la corruzione, del-
l ' int imidazion e e del la v iolen-
za padrona le' e è 
precisa e indiscutibi le . Quali 
conseguenze trarne ? Che la 
partit a è chiusa e non resta 
che sottomettersi alla volontà 
della direzioner"  Affatto . 

Gl i operai della T de-
vono pretendere che la Com-
missione interna, comunque 
eletta, comunque composta. 
assolva alla sua funzione di 
rappresentanza unitari a dei 
lavorator i e del le reali esi-
genze di questi nei confront i 
della d i re/ tono. Operai, im-
piegati, tecnici devono inten-
sificare e al largare, dentro e 
fuor i del l 'azienda, in tutt e le 
forme, la lott a con t r o il fasci-
smo padronale nella fabbri -
ca. in difesa dei dìri l t i e del-
l e l ibert à desìi operai. Una 
part e notevole dì loro , è vero, 
ha ceduto provvisor iamente 
all a ventata di int imidazion i 
e dì ricatti . a le p iante sal-
damente radicate nella terra . 
anche ve p iccano per  un mo-
mento «otto le folate più vio-
lento. «abito però si rialza-
no. -a ldo o fort i come prima . 

i cpio-t.t specie è la pianta 
operata della . 

Por  questo noi pens iamo ohe 
l 'operaio , i l i o l ' impiegato, che 
il tecnico, il quale, in un mo-
mento di smarr imento, ha ce-
dute» al r icatt o o alla minac-
ci i padronal i , già misura la 
pravit à dell 'att o compiu to, già 
intra v \ ode le ronsOiruc'i/ V .< he 
os-o può avere por  sé. per  i 
propr i compagni di lavoro e 
per la i la—e operaia. Noi non 
d iment ich iamo clic- in ozni lot -
ta. propr i o noi momenti più 
duri , vi pò—ono ossero istanti 
di smarr imento e di debolez-
za. Sta ai più forti , ai più 
sàu r i , a quelli i l i o non <i 
-on»> la-ciati impressionare 
dal l o minacce padronal i , con-
t inuar e la lott a e t r a i n a r e 

FRA GLI APPLAUS I CALOROS I PEL XXXI CONGRESSO SOCIALIST A 

Menni riwendic a nisa politic a di pace e di riform e 
e dichiar a indisirnilinil e rumic i d'azion e col PX.I. 
Le condizioni pe una e con le e e cattoliche - o a che la politica a 

a i > 

a dal o della à i a la a - o i a il saluto di "Unità , 
„  . ^  _ _ _ _ . _ — 
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, 31. — Ne l l ' an t i -
co teatro C.trignann addobba 
t o di o io e ti i vel luto e ie-
mis i , cos te l la to da teston i, 
da band ie re rosse e t r i co lo -
ri , si è aper to s tamane con 
grande so lenn i tà e con uno 
st raord inar i o concorso di 
pubbl ic o e di g iornal is t i , i l 
X X X  congresso del . 

Acco l t i da un app lauso en-» 
tusiast ieo, che si è protratt o 
per  parecchi minut i , hanno 
fat t o i l lor o ingresso sul 
pa lco i d i r igent i del PS
Nenni, . Por ta l i , s e-
guit i da tut t i i membri d e l-
l a d i rez ione. 

E le t t a per  acc lamaz ione la 
presidenza, i l compagno T a r -
gett i , v ice-pi e l iden te del la 
Camera, ha ch iamato .sul 
palco numerosi fami l iar i di 
caduti e decorati de l l 'an t i -
fascismo, de l la guerra di 
Spagna e de l la . 
Un app lauso scrosc iante ha 
poi sa lu ta to i nomi dei c o m-
pagni o Scocc imarro, 

Ce les te Nergav i l l e, An ton i o 
o e Secondo Po.ssi, ì 

qual i , in i . ippie.-entan/a del 
. sono .stati chiamati all.i 

p res idenza. 
o di essi ha fat t o i l 

suo ingresso s ul pa lco F e r -
iucc io Parri . «ucdùlto da uh 
grande app lauso dal l a fol l a 
dei congress is t i. E hanno 
preso poi pos to sul pa lco 
de l la p res idenza i l prof . An-
ton ice l l i , g ià p res iden te del 

. p iemontese, don A n -
drea Gaggero. premio Sta l in 
de l la pace, A r r i g o Bo ldr in i 
medag l ia d'or o i n rappresen-
tanza , il s indaco 
di Tor ino , il democri .st iano 
pi'o i Pey ion, o un numeros-i 
g rupp o "d i operai d i r igent i 
del lo organizza/ ioni sindaca-
l i del la T o dei dir igent i 
de l la iedora/. ione .socialista 
di"  Tor ino . 

T e l e g r a m mi e fasci dì fio-
r i sono stati recati al tavo lo 
del la pres idenza a n o me dì 
numeroso organizzazioni d e-
mocra t iche e un ca loroso a p-
p lauso ha acco l to i l t e l e- O Storrim.irr» . Non ni e Prrtin i sul n.ilc-o «lolla pri'siilrnzt i (Telefoto) 

PLEBISCITARI A RIUSCITA DELLA PRIMA GIORNATA DELLO SCIOPERO DI PROTESTA 

Presidi e professori 
si sono astenuti al 

scuole medie 
dalle lezioni 

Aule deserte in tutta  -  grati di assemblee gli in segnaliti denunciano  del 
governo - La solidarietà del Consiglio superiore della  - Anche oggi le scuole restano chiuse 

i tutt e l e scuole medie 
a sono r imaste chiude 

per lo sciopero de i 'p res idi e 
dei professori, che cont inua 
anche nel la giornata di ogg., 
secondo l e disposiz ioni e m a-
nate dal Front e uni t o del 'a 
Scuol-i, che raggruppa i quat-
tr o sindacati degli insegnanti 
medi di ruol o e non di ruol o 

Gl i educatori i tal ian i s o iu 
stati costretti a ricorrer e alla 
astensione dal l e lezioni in se-
gno di protesta contro l 'at teg-
g iamento del governo, il qua-

vece i l"governo , per  bocca del 
min is t r o , ha nuov i -
mente respinto alla v igi l i a 
del lo sc iopero queste r ivend i -
cazioni, r inv iand o ogni m i -
g l io ramento al lugl i o del 
195tì, lasciando imprecisata .a 
misur a degli aumenti ej 
esc ludendo la dtt feronziazio-
ne de l le carr iere . -
men to o t tusamente negat ivo 
assunto dal governo su q u e-
stioni co.s't acu tamente s e n a-
to dalla categoria spiega .e 
n'.ti-sim e po icentuah di pa 

nel le provinol o di Como. C'.J-)na/-iona\e della Associazione 
neo, T o n n o, Catania, e -.- , ! — '  ; ' '  ~'~ 
na. . Ti onte». a S p e-
zi. i, Gt asseto Venezia. Ti le-
sto, Pavia.  'inno . Vicenza. 
A l mr.„  ò rit i i .'<> a , -
tina . Napol i, , Uerj ; i -
nii) , Aoat ». V ' u so, . 
Treviso, Vene! ! ., Ti apani, 
Bologna, i -, Alos-, indi i.i , 
Ast i . e a. ti e p iov inc i e 
vendono segna la te .peveen tua. 
b di ec iopeio legg'-rmonte 

| i : : fe i io t i ma i ominque tu t -

pre.sidi i*  professori di ruol o 
« . purtroppo , non v iv ia -
mo di parole — ha dichiarat o 
l 'orator e — noi ci dobb iamo 
conquistare quel lo che il g o-
verno non concede i>. 

« Por  noi. — ha det to d 
prof . Granel la — l 'astensione 
dal lavoro è cosa dolorosa, è 
un a che ci fa m.iit* . 
ma o stati costretti a f i -
r e . sc i ope ro. e pub-
blica è con noi i>. 
' . Perucci, prendendo 

la parola dopo il prof a 
ha dappr im a attaccato il no-
ver i lo . il qua le < finor a ha ten-
tato. di g iocare i p ro fessoo 
con ]e chiacchiere, r iempien-
dosi. la bocca con gli "alt i v a-
lór i format iv i della scuola"  > 
("t;rid « rii ; poi * gli 
ha soggiunto; .< i sper iamo 
che i! governo si ravveda. Co-
munque, r i ten iam o di educa-
r e anche scioperando, per  r i -

ch iamate j l governo all 'ur -
genza di r isolvere una si tua-
zione intol lerabi le . C'è una 
nuova coscienza col let t iva ne: 
campo docente, consapevole 
che una società che si d i t e 
democrat ica debba dimostra-
r e con 1 fatt i di soddisfare ie 
giuste r ichieste dei ci t tadini » 

Vibrant i applausi hanno 
poi salutato, al termin e del la 
a-semblea la presentazione di 
un ordin o del giorno so t to-
scri t t o dai parlamentar i di si-
nistr a i Vittorio , , 

, Turchi , perchè :* 
pres idente del la .Carperà con-
vochi d'urgenza la Commis-
sione speciale, per  la soluzio-
ne dei problemi degli inse-
gnanti. 

Nel la matt inat a di ieri , i l 
Consigl io supe i i o ie della P u b-
bl ica. is t ruzione ha approvato 
un ord in e del giorno di so l i-
dariet à con gli insegnanti in 
sciopero. 

g r o m m a dì sa lu to del s e-
gretar i o genera le del la

i Vi t tor io . 
o gli in te rvent i de l la 

mat t ina t a i l compagno P i e-
tr o Nenni ha preso la paro la 
ne l la seduta pomer id iana, 
a l l e 16,30, per  pronunc iar e 
la sua re laz ione sul s e c o n-
do punt o al l 'o.d.g.: «  s o-
cial is t i ne l la lot t a per  la 
democraz ia ne l la soc ie tà e 
ne l lo S ta to e per  l a pace ». 

€ i l Vi i u t 
e di N e n ni a l -

la tr ibun a è stata accidia 
da una entus ias t ica man i f e-
s taz ione di g io ia e di sa lu to 
da par t e di tu t t o i l c o n-
gresso i n piedi. e di 
macch ine fotograf iche e da 
presa hanno in iz iat o i l lor o 
ronzio, ment r e Nenni, evi-
den temente commosso, ri -
spondeva al sa lu to dei c o m-
pagni con un largo ges to 
de l la mano. 

l d iscorso di N e n ni ha 
cost i tu i t o un a m p io pano ra-
m a de l la s i tuaz ione pol i t ic a 
i ta l ian a ed es te ra ed ha s v i-
scerato, con ricchezza di da-
ti . tutt i » complessi aspetti 
de l la cr isi economica e p o-
l i t ic a ne l la qua le oggi ve rsa 
la società naz ionale, dopo al-
tr e o t t o anni di in in terrot t o 
reg ime c ler ica le, dopo o t t o 
anni di res is tenza e di c o n-
t rat tacc o de l lo forze p o p o-
lari . 

N e n ni ha toccato ne l la p r i -
m a par t e tut t i i punt i « d o-
lent i » de l l ' ammin is t raz ion e 
d.c.: tr a gli altri , come pr im o 
f ru t t o di ques ta, N e n ni ha 
posto innanz i tu t t o la q u e s t i o-
ne de l le l iber t à democra t i-
che nel Paese, a l l ' indoman i 
del g rave es i to de l le v o t a-
zioni a l l a . 

a questo episodio Nenni è 
part i t o per  l 'esame accurato 
dei cen to e cen to casi — 
denunc ia li anche da e l e m e n-
t i del mondo gove rna t i vo e 
d.c., c o me i l s indaco di F i -
renze a P i r a e i l cons ig l i e-
r e c o m u n a le di Tor in o -
na t -Ca t t i n — di d e g e n e r a-
z ione del m e t o do d e m o c r a-
t ic o i n tut t i i set tor i, da 
que l l o de l le fabbr ich e a 
que l l o de l la s tessa v i t a q u o-
t idian a del c i t tadino , oggi re-
so ogge t to de l le più assurde 
d iscr iminaz ion i di t ip o f a -
scista. 

Ta l e accentuaz ione della 
polì t ic a discr iminator i a del 
governo — ha detto Nenni — 
trov a or ig in e i n due camp1 

principal i ; in pr im o luogo 
nel rovesc iamento de l le a l-
leanze internazionali de te r-
minat o dagli ang lo americani. 
che hanno prefer i t o l 'a l lean-
za ant isovict icn al l 'al leanza 
ant i fascista: in secondo luogo 

Oggi e domani per  gli aumenti 
60 mila parastatali in sciopero 

" u «lei sindacati alle offensive dichiarazioni dei ministr o Gava 

Un aspetto j  assemblea dei presidi e dei professori delle scuoi»- medie n>-
manc stol lasi ieri mattin a j l cinema Ariston . A  laro l o dell.i rresidenza, ila «itìistr a a destra. 
i l prof . Orlorisio . dell o te<nieo « l i m a defili Abru7i » ». il prof- < o>c r.tr  io e, a! micro-

fono. il prof , fiossi, presule del l ire o « Vimenzo f.iolx-rt i » 

«-ontan o ancor a 
quale sempl ice mezzo per  .11-
! umil iar e profitti , sempre ina.*-
.rior i profitti , a v inia-'-'i o di 
un pt i - i i o di azioni- t i . 

r"  superfluo, però, r.cordar o 
fhc qno- to d i rut o <l<-.'lt ope-
ra i eli ool 'ahorar o il:. i ' <ro-
s l 'oao dolio fl/'On  le > e 1-
tl.ì tempo, r idon o a zero dal 
padronato, elio ha re -pml o e 
re-p;n:r o con pervicace ncca-

o cyni co l labora / .one 
de 1 * mi d ipendent i: anche per 
l ì s(.'.ii/ion c del le quest ioni 

e r iguardan o più da % i n n o 
la -aiuto, la s icnre/za, la » it a 
«l#i lavorator i . l e l i - t e di in-
fortuni . «li omicidi , di 
< ìta-Trof i «lei lavoro, ohe -\ 

o ron r-tni o imprc- -
«'oii.uit e 0 cro*con;c in q'i^st i 
anni. <o:io la con-o;r' ion/a di -
rena del cl'-pot co potere p t -
dronal e r i - i . iur. i t o noli» Fab- Jrnun.sta tedesco 2 s te to a g-

docìno di 
migl iaia . F--i faranno *ì cl i c 
cpic-  dur a e doloro-a e*pc-
r'en/j  -erva «li ut i l e insegna-
mento ai lavorator i e al lo lo-
r o organizzazioni, educhi e 
tempr i tutt o lo rmo i t ran /c . 
nerc'n" '  0--0. corno prim a e più 
di pr ima , d i fendano unit o i 
diritt i 0 l e l.bertà d e i l i ope-
rai contro i privi leg i e le pre-
pedo n/e dei padroni . 

O 

l e non ha vo'.u'.n rmnter.er e 1 
-uo; :.i ipegn: -u- tratìarr.ent j 
economie:) dei la categoria. «.> 
par*..co!: re. i prof.^--or i c i .- -
dono che, :r\  ,ipp'..ca? f n o 1t 
qaanv, disporu ' a .-'.e-- » \z-
; e -de 'ega, A governo ;.pp"  ^ 
ef fet t iv i e d t r . s . v . m.g.-.o;ci-
menti cì) Jt.pend»o, proporz. >-
nati 3>.'J r iun i t a do;.a f m / u - j c 
ne ^cola^t.ra . con cioco.-rt.nzi!.-

:-_c paz.Ano  - c o p e r ò. 1:1 i t e 

'.a 

d:^  ,,-.
''  ' So ;>ò: 

: r j  JÌ>. : 

i t l l a]ti.--.m.i 
= j a comp i " i ' z a e ;» \»c .  .1 di i i o ;>ò: conto. 

p-irt. c l ' a r e fìqar a | n nv>.;: r j . >^hi d. pr"> -
-r.r-;. 'rrnt i O grr.ril e .-1 [ ' . . nei 5.: .r.- -z: -it i e 1 p r j 
£i i j . : . i" n i percentuale m e - ' - . d; -. -'ir. o : . . in aitai..»-
eia j  o oilrolaT.' » :er. o 0 v ivac. i - ' i b e c , .=:.;-
U] 93 p-̂ r  c^n:> . 1:. a:.7zr1.de» .,« ;- >:z;cne 4»-

P--rc-:ntar.*. i del 100 ', -0:0. > e r n . i f \ a 01 
-:.;t e r^g.-'.rr.t e e "  dec.^.»:. 
e .  J. Aqu. .a. Catr-nza~o. C - f "  -e-ope-

^ / . Ca - .S ilo.T.'J . 

o '.a 
'1. fì7<J-e2,lV.~€ 

'> - c o p e rò f i - . . l iOCon '*tl 
.orn. ' . i . A ' .. la r.unior. . 

dal 1. Jti^i. o 19.>5. nor,i.f.l- u.i - jTaranto , 
S i . 

r , , i '  ~iT- s - a , j - i , l a r ' ' , l l n ' ° P1'-' - > are ;mi>»r -
r-.j. Genova'.'  Av'J. 1..io'.!-:'-7 a p-̂ r  S : r c - n 7 a de-, 11 

Per j J .a, P a l a m i . P.ac-.-n/a 
Fro- inone. Campobasso, Be 

q u e i , che regolano o cr.rr.e - nevento. Verona o i%.or.ei 1 a i n j . i<;r o . yj.. 
r e dogi, irr.p-.esati .statai.: . n - l e r.u^c.t o al 9^  Per  t . n t a ' i qua.: ;. c.rrpagr.O i V u . 1-

^  r ' " "  ti * .r - Tìr' ù *
:\> . Tu7-

netta di f ferenz.az one . 
criter i che re-o ' -mo '.e e.ir-. 
r e degli m.-e^nan'.i n .o i. 

a s tamani, per  la durat a 
di 4  m e. circa U p a-
rastata l i d i=er \oranno gli uf -
fici di tut t a a per  p ro -
tes tare con t r o la manca ta 
os tens ione de l lo a.-.-ogno di 
aumento g ià percep i to dagli 
s ta ta l i . A l l o scopo di r i du r -
r e al m i n i m o i l d isagio dei 
lavorator i assist i t i, le o r g a-
n izzaz ioni s indaca li hanno 
stabi l i t o che presso tut t i gli 
enti il personale sani tar i o 
addet to a l l e at t rezzature 
ambula tor ia l i e di p ron t o 
soccorso sia esonera to da l l o 
. - t .opeio Non prenderanno 
part e » .-<-;ope:o : s a m t o-
:..!.' . - i . \ ; r .at i in quanto h a n-
n i o t tenuto l 'aumento di 5000 
;.: o T j t i a v l a :n cnir . imb , : 
^.o: ni e-si ef fe t tueranno 
ja"o : .1 d: a^tens.one dal l a-
\o"-<> irer  .-ni.vi i.t^ìà . 

Como è no to i d ipendenti 
parastatali sono in ag i taz io-
ne da o l t r e un mese e lo 

j . . . i . / , i v>-_T . 1 . . ' -  . 1 / j j - - . n < ; — — : . . 
ì'i r  n..7-o: 1.1 :* '  « i r . dac . -Sc iope ro od ie rno e s ta to p r o -
_";: f dt_:.r». --CJ7.1 .—d:a n o i i i n ^ J a m a l o un i ta r iament e da l l e 

 ni^r i 1. J 

Il proross o contr o i l I1. ( . SOSIHVVO o lisirlsnili e 

federazioni di categor ia ade 
rcnt : al la ,  e 

. o a t'.r . )T . . 
L'agitazion e venn e apert a 

'a'.a l 'ac .en- da l l a p roc lamaz ione di un 
nio;n£t:. i - . . [ p r i m o sc iopero naz iona le 

"a - . l a z'^-r-.'i  dei e.ne.n », concordato fr a l e o rgan izza-

re», npo. 
Jon. C n:v 
eh: -s v 
za 

|NTc 

di . 

. 31 - a Cor - . re laz ione alla rat;!:c a 
te co-:it'J7Ìonal e di i di Par .5: N-' . CJ.-S O 

nrit. » 
. e 

ha annunc.a to oggi che il 
process > contro il Par t i t o c o-

. ado--o. an< he 1 p fi 
emetnari 0 più antieli : d i - j 

di rapprc-cn- l ritt i s indacal i. 

g.ornato « a data 
narsi a. Come 
cesso era 

da desti -

O t e-
i ; Cort e 

del ie seda te che s. 
nut e fin o ad ora 
non solo non e r .usc ta a d: -
mostrar e la vaì .d. ta do > nc-

e noto, i l prò-1 case che ven . vano rro-- e a 
stato monta to in i Par t i t o comunis ta tedesco m a | le forze democra t i che 

rieg.i.ha dovuto rc2 .-tran- un?, -e -j 
r: e di insucco 's: d e n v a n t: da> 
fatt o che 2 d.fen*or  aegi1. a c-
casati hanno amp;amc-nte d i -
mostrato la i l legal i t à del p ro -
cesso. o cos t i-
tu isce un p r im o successo de l-

. .r.rt^ n 
no '.ar.t.s 
prt"»fe--t»r , 

. . 
nunci'it-' * 

1 0.04? a 
o r.-e-. ;.-

r i : - p i ro i e or  » 
d ' i presule d 

or -n o rrO;:nt i . no ,7.10111 s indacali per  i l 22 f e b-
circ- . 7).') bra: o scordo in segu i to a l l o 

n t t epc iamtn t o del m in is t r o 
del Te-foro il qua le a v e va 
impar t i t o d isposiz ioni c h e 
non pe rme t tevano agli enti 
di p rendere a u t o n o m a m e n te 
decis ioni re la t i v e a l l ' es ten-
s ione dei m ieho ramen ti e c o-
nomici ai propr i d ipendent i. 

» G''obT* i >\ or».'. . o '" 
intervent o d^l j»rof . Cavaiirf -
ro . h.T p-. ' ìo " i pri r»fla :1 pr ò 
fe- = v-r  G.11 i.' t i. prc.-.de di ,«n 
V.ceo ai , Segretar io 

o sc iopero v e n ne sospeso 
per  l ' impegno di Gavà» di 
revocare le suddet te d i spo-
siz ioni. 

Nonos tan te ta l e ass icura-
z ione, l 'estensione de l l ' au -
m e n to non fu appl icata. A l -
la categor ia non r imase a l -
tr a strada che proseguire 
l 'agi tazione che sfoc iò i n 
una pr im a az ione di lot t a 
parz ia l e dei d ipendenti d e l-

,  e , i 
qual i sc ioperarono per  48 
or e a par t i r e dal 4 marzo. 

o sc iopero negli uff ic i d e l-
, S e d c l -
 v e n ne sospeso in s e-

gui t o a l l 'assicurazione, data 
dal m in is te r o del o di 
ef fet tuar e un tentat ivo p res-
so il m in is t r o Gava onde 
o t tenere i l consenso per  la 
es tens ione deg li aumen ti ai 
d ipenden ti deg li en ti s u d-
det t i . g ià dec iso dai r i spe t-
t iv i Cons ig li dì ammin is t ra -

z ione. o v e n ne ef-
fe t tua t o ma con es i to to ta l -
men te negat ivo. 

i f ront e a ques ta s i t ua-
z ione l e organizzazioni sin-
daca li si sono v i s te cos t re t-
t e ad inaspr i r e l 'agi tazione 
f in o a g i u n g e re a l l 'od iern o 
sc iopero di 48 ore. 

P rop r i o ier i , nel ten ta t i v o 
di g ius t i f i car e l ' a t tegg iamen-
t o assunto dal governo, il 
m in is t r o G a va ha fat t o de l le 
d ich iaraz ioni a l l a radi o con 
l e qual i , o l t r e a fa lsare la 
real tà, si ten ta di ge t ta re d i -
scredi to sul la categor ia di 
f ront e a l l 'op in ion e pubbl ica. 

l Comi ta t o di coordina-
m e n to fr a l e organizzaz ioni 
s indacali dei parastata li ha 
ri lasciat o in proposito la se-
guente prec is iz ione: 

« l Comi ta t o di coord ina-
mento, prec isa che i mot i v i 

(Continua in C. pi«r. «. col.) 

Un'altr a banca acquistata 
dal senatore Guglielmone 

Alcune agrnti e di stampa hanno dato ier i la notizia che 
il sen Gagliclmc-.ic ha acquistato in i giorni il pac-
chetto azionario del la Banca « Uso Natali » di . a 
catena bancaria del senatore democristiano si è cosi com-
pletata e va «la Torin o a Firenze, a , a Napoli e a 

, che era Tanica «rande citt à dove Gajl ielroon e non 
aveva ancora t ro ia i o modo di poter  operare. a a 
« o Natali » è titolar e infatt i «li una agcv i ia a . 
Guglielmone possedeva s i i l a Banca di Credit o e risparmi o 
e la Banca dei Comuni vesuviani. 

nel rovesc iamento elei valor i 
del la a et let tuato 
sul p iano interno , in conse-
guenza del pr imo , dal la . C. 

e è poi passato ad 
af f rontar e il tema del la v io-
lazione s istemat ica del la Co-
st i tuzione, e de l l ' invo luz ion e 
anti democrat ica cui la C ha 
obbl igato lo s tesso Stato i ta -
l iano. 

o dichiarat o di 
questa piat taform a cos t i tu-
zionale, che indi r izzav a tut t o 
o Stato i ta l ian o verso la r i -

presa non so lo economica ma 
pol i t ic a e mora l e dopo l o 
sfacelo, hti de termina to — ha 
detto Nenni —- s ia il risorgere 
di nuove e prepotenti forze 
di destra, di cui i l neosqi ta-
dr ism o non è che un'urm a 
poco efficiente, anche se l a 
più r ipugnante, sia i l c o m-
pleto conge lamento di tu t -
to lo sv i luppo economico 
del Paese. i qui l-a s tasi, 
l ' immobi l ismo , la crisi pe r-
manente, di qui i cont radd i t -
tor i e gravi ar re t rament i .sul-
l e quest ioni , de l la 
r i form a agrar ia , de l la lo t t a 
contr o i monopol i, di qui l a 
ster i l i t à de l lo s tesso « r i f o r -
m ismo socia le i» democr is t ia-
no che -si trov a davanti oggi 
come mi avversar io, o l i o 
stesso t i tol o con cui si e rge 
contr o le foi-7.e popolar i , l a 
destra economica più rozza 
e più feudale. 

Nenni ha det to che i l fa l l i -
mento del quadr ipart i t o pone 
ancora compiti nuovi al P a r -
tit o Socia l is ta: usc i re da q u e-
sta s i tuaz ione — eg li ha d U 
eh tarat o — vuol d i r e a f f ron -
ta r e e cercare di r iso lvere per 
il megl io e su un pfano n u o-
vo il  problema dei nostri 
rapport i con l e masse ca t t o-
l iche, col lor o part i to , l e l o -
r o organizzazioni, d ietr o o 
qual i s tanno l e forze a noi 
pressoché trrangiungibi l i d e l-
l 'Azion e Cattol ica. 

M cattolici 
o sforzo di maturaz ione 

soc ia le dei cattol ici pe rmet te 
di vedere non sol tanto de l le 
possibi l i tà di d ia logh i, c he 
sono già in atto, ma un r i ac -
costamento che sarebbe poi, 
nel la realtà de l le cose, u n 
r iaccostamento ag li operai e 
at contadin i. o sforzo d i 
maturazione soc ia le dei c a t-
tolic i de l inea inol t r e ape r t u-
r e c he si r iso lverebbero i n 
un a l la rgamento del la base 
democrat ica de l lo Sta to, s t a c-
cando i l potere esecut ivo dal 
vecch io s is tema di forze c a-
pi tal ist iche, dando stabi l i t à 
e s icurezza ad una m a g g i o-
ranza nuova la qua le co rag-
g iosamente vo lesse in t ra -
prendere i due compi ti p i ù 
urgent i del r isanamento d e-
mocrat ico de l lo S ta to: l e r i -
form e di strut tur a e l 'ade-
guamento degli organi ed 
uffic i statali a l l e nuove f u n -
zioni economiche e soc ia li 
de l lo Stato. a per  n on a v-
viarc i ad una so luz ione c he 
non sin una improvv isaz io-
ne o un pateracchio t rasfor -
mist ico è necessar io che la 

. abbia i\ coraggio, che 
è anche un dove re di o rd i -
no pol i t ic o e mora le, di far 
ci«> che d ice e dir e c iò c he 
fa. Noi faremo n nostra v o l -
ta quel lo che abb iamo d e t-
to. que l lo che c o n f e r m a m-
mo: daremo c ioè i l nostro 
appoggio a l l e r i fo rm e e n u n-
ciato dal la . nel p resup-
posto che c iò sv i luppi una 
pol i t ic a genera le di nuovo t i -
po e con nuove prospet t ive-

o poi ag li a c-
cenni po lemici fatt i da F a n-
fani su quest ' impostaz ione 
del Part i t o soc ia l is ta r i t enu -
ta « circondata da nebb ie di 
equ ivoco soc ia le >, Nenni ha 
esc lamato: equ ivoci n on ce 
ne sono d i par t e nostra. Noi 
r i teniamo , è ve ro, c he i l 
pr im o passo debba esse re 
mosào su l le < cose concrete> 
e tu t tav i a l e cose concre te 
sono una pol i t ica . Non sì i n -
taccano le"  strut tur e de l la 
grande propriet à fondiar i» , 
non si ÌA la r i form a dei p a t -
ti agrari , non sì p romuove l a 
trasformazione  ed i l 
d istacco de l le az iende
dal l a Conf industr ia . n on si 
p iegano al cont ro l l o de l lo 
Stato i monopoli e non si 
procede al la naz iona l i zzaz io-
ne di quel li per  i qua l i s o-
no g ià maturat e l e cond iz io-
n i tecn iche, n on si sos t iene 
in mater i a dì m e t a no o p e-
troli o l 'azienda di Stato c o n-
tr o l e speculazioni pr iva t e o 
straniere, senza en t ra r e i n 
lott a con l e forze conse rva-
tric i o reazionar ie, que l le 
del la destra economica e 
que l le del la destra democr i-
st iana. 

Affrontand o poi il proble-
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